COMUNICATO STAMPA

BOLLETTE: PER LUCE, GAS, ACQUA E RIFIUTI LA SPESA NEL 2013 AMMONTERA’ A 2.488 EURO, + 75% RISPETTO AL 2000,BEN IL 115,1% IN PIU’ DELL’INFLAZIONE ATTESTATA AD UN +32,6%. AUMENTO MEDIO SUL 2012, E’ DEL +5% CON 113 EURO IN PIU’.ANCHE QUESTA RICERCA CONFERMA SACCHEGGIO FAMIGLIE CON BEN 12.700 EURO A NUCLEO DAL 1.1.202 CON PRETESTO CHANGEOVER ED INERZIA AUTORITA’.
 

Anche nel 2012 non si è arrestata la crescita delle bollette di elettricità, gas, acqua e rifiuti, che continua ad incidere in maniera determinante sul potere di acquisto delle famiglie. Il C.R.E.E.F. - Centro Ricerche Economiche Educazione e Formazione della Federconsumatori, ha rilevato che per l’energia elettrica, il gas, l’acqua  ed i rifiuti la spesa complessiva nel 2013 ammonterà a 2.488 €, il +75% rispetto al 2000. Due anni prima dell’ingresso nell’euro una famiglia sborsava 600.000 lire per la luce, 1.608.000 lire per il gas, 368.000 lire per l’acqua; 172.000 lire per i rifiuti, per  un totale di 2.750.000 lire, circa  1.420 euro. Nel 2013 la spesa per la luce passerà a 517 euro, con un aumento di 206 euro ed una percentuale del + 67%; il costo per il gas sarà pari a 1.320 euro, con un rincaro di 489 euro (+59%); l’acqua costerà 356 euro, con un + 87% ed un aumento di 165 euro; mentre la stangata maggiore sarà per i rifiuti, con l’introduzione della Tares, che da 89 euro del 2000 passa a 295 euro (+231%) con un aumento secco di 206 euro. Gli aumenti medi per queste 4 voci importanti per le famiglie è pari al + 75% a fronte di una inflazione del 32,6%,ossia il 115,1 % in più !

Di seguito, la comparazione delle attuali tariffe con quelle del 2000.

	Aumenti delle tariffe (costi medi nazionali per una famiglia media)

	UTENZA
	2000
	2013
	Aumento in Euro
	Aumento in %

	Energia Elettrica
	€                310,33 
	 €                  517,00 
	 €                 206,67 
	67%

	Gas
	€                830,67 
	 €               1.320,00 
	 €                 489,33 
	59%

	Acqua
	€                190,30 
	 €                  356,00 
	 €                 165,70 
	87%

	Rifiuti
	€                  89,00 
	 €                  295,00 
	 €                 206,00 
	231%

	TOTALE
	€            1.420,30 
	 €               2.488,00 
	 €              1.067,70 
	75%

	
Indice NIC nazionale (Istat) dal 2000 ad  Aprile 2013 = + 32,6%  



Elaborazione a cura del C.R.E.E.F. Federconsumatori

Note:
Energia elettrica: consumo medio annuo di 2700 kw/h con tariffe costanti sino al 31/12/2013 e con maggiorazioni del 2% per gli incentivi alle aziende energivore.
Gas: consumo medio di 1400 m3 di metano tenendo conto della riforma del gas all’ingrosso e della maggiorazione IVA dal 21 al 22% dal 1/7/2013.
Acqua: consumo medio di 200 m3 annui. Le proiezioni della spesa nel 2013 prevedono un aumento del +10%, frutto di una stima effettuata tenendo conto del limite di aumento del 6,4% imposto dall’AEEG nel nuovo metodo tariffario transitorio relativo al servizio idrico e delle stime dello studio Anea che ha analizzato le tariffe di 61 ATO, rilevando un aumento medio del 13,7% (con picchi anche superiori al 20%).
Rifiuti: Appartamento di mq. 100, con 3 occupanti. Per le stime sulla nuova Tares (il cui costo del servizio deve essere coperto al 100%) è stata considerata una scopertura media del servizio del 15%, comprensiva del costo dell’inflazione in corso d’anno.

LA SPECULAZIONE LIRA-EURO, HA SOTTRATTO DALLE TASCHE DELLE FAMIGLIE 279,5 MILIARDI DI EURO IN 11 ANNI,PARI A 12.700 EURO A NUCLEO FAMIGLIARE

Anche da questa ricerca si conferma il saccheggio dei consumatori per l’assoluta mancanza di controlli a partire da 1 gennaio 2002, che ha scientificamente falcidiato il potere di acquisto di lavoratori e pensionati a reddito fisso letteralmente taglieggiati, costretti a subire prezzi e tariffe raddoppiate con il pretesto dell’euro da parte di cartelli bancari ed assicurativi, monopolisti elettrici e del gas ed interi settori della filiera dei prezzi (eccetto le TLC), che in assenza di sanzioni di autorità di controllo a braccetto coi controllati, hanno sottratto dalle tasche dei consumatori e delle famiglie ben 279,5 miliardi di euro al 31.12.2012, trasferiti a favore di quei settori che hanno avuto la possibilità di determinarli.
In Italia la crisi sistemica, resa ancor più grave dall’assenza assoluta di concorrenza e da norme basilari di trasparenza in settori vitali come banche, assicurazioni, elettricità ed energia, ha saccheggiato le tasche delle famiglie italiane al ritmo di 1.155 euro l’anno dal 1 gennaio 2002,con un conto finale in 11 anni di 12.700 euro a carico di ogni nucleo famigliare ed un trasferimento totale di ricchezza pari a 279,5 miliardi di euro.  Secondo uno studio di Adusbef e Federconsumatori, in 11 anni dal 1 gennaio 2002, anche a causa di un tasso di cambio vessatorio imposto all’Italia dai paesi più forti d’Europa pari a 1.936,27 lire per 1 euro (che ha così determinato l’equazione di 1.000 lire 1 euro per moltissimi prodotti di largo consumo), ogni famiglia ha dovuto pagare alle rendite ed alla speculazione bancaria, assicurativa del gas e dell’energia, ben 1.155 euro in più l’anno, nel paese delle rendite speculative e dei costi più elevati dei servizi bancari, con 295,66 euro contro una media Europea di 114; di bollette elettriche e del gas più alte del 30%; di tariffe Rc Auto più care dell’80%, dei prezzi dei carburanti più alti di 9 centesimi di euro a litro, dei tassi sui mutui prima casa più esosi di 1,31 punti, che portano un mutuatario italiano a spendere 27.100 euro in più, più di un quarto del capitale erogato per un mutuo trentennale di 100.000 euro.

LE PROPOSTE: ALCUNE RICHIESTE DI ADUSBEF E FEDERCONSUMATORI PER FAR AVVIARE LA CONCORRENZA E RESTITUIRE POTERE DI ACQUISTO ALLE FAMIGLIE 


Le ultime disposizioni del Governo Monti sugli incentivi alle imprese energivore caricati sulle utenze domestiche, nonché l’aumento dell’IVA previsto da luglio non faranno altro che peggiorare una situazione già critica. Inoltre, con l’adozione del nuovo metodo tariffario transitorio nel servizio idrico, si paventano nuovi aumenti che potrebbero superare il 10%. Ulteriori aggravi sono previsti con l’istituzione della Tares. 
Per questo, Adusbef e Federconsumatori chiedono a Governo e Parlamento di intervenire mettendo in cantiere i seguenti provvedimenti:

Nel settore del gas:
- dare piena attuazione alla riforma del gas sul mercato all’ingrosso,
- ridurre la pressione fiscale sulle bollette del gas (che attualmente è il doppio rispetto alla media europea) ed abolire la tassa sulla tassa, ovvero l’assoggettamento all’IVA delle imposte erariali e delle addizionali regionali,
- sterilizzare automaticamente l’incremento dell’Iva all’aumento del costo della materia prima
- smetterla di considerare il metano per il riscaldamento come un “bene di lusso”, portando quindi l’Iva al 10%, scongiurando inoltre l’aumento dell’IVA dal 21 al 22% da luglio.

Nel settore dell’energia elettrica:
- ripulire gli “oneri di sistema” nelle bollette elettriche per le voci impropriamente annoverate tra le fonti rinnovabili e sgravare dalle bollette domestiche gli incentivi sulle imprese energivore,
- modificare il meccanismo di sostegno a queste ultime trasferendo gli incentivi sulla fiscalità generale,
- esentare dall’imposizione dell’IVA i diversi contributi ed incentivi annoverati tra gli oneri di sistema,
- riformare, rendendola più equa e trasparente, la bolletta elettrica.

Nel settore idrico:
-  dare applicazione alla volontà popolare emersa dal referendum del 2011,
-  prevedere piani tariffari di distretti territoriali o regionali sostenibili per i bilanci delle famiglie, accompagnati da una qualificazione degli standard di servizio,
- rendere omogenea la tariffa sociale, nell’ambito di un confronto con le Associazioni dei Consumatori.

Nel settore dei rifiuti:
-  restituire l’importo dell’Iva ai 17 milioni di cittadini che hanno pagato indebitamente tale imposta sulla Tia 1 e sulla Tia 2
-  disporre un rinvio della nuova Tares al 2014, disponendo tariffe sociali omogenee e piani tributari sostenibili per i bilanci delle famiglie e regolamenti, da definire attraverso il confronto con le Associazioni dei Consumatori.  
 

                                                                                                                                                                                                          Elio Lannutti (Adusbef) – Rosario Trefiletti (Federconsumatori)

Roma, 8 giugno 2013
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